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Esercizio 1 Siccome 0 < e−(n−5)
2 ≤ 1 e 2n−4

n+1 cresce dal valore 0 (raggiunto per n = 2) al

valore 2 per n→ +∞, abbiamo che 0 è il minimo dell’insieme A mentre supA = 2 (che non

è raggiunto).

Esercizio 2 Abbiamo che
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Esercizio 3 Abbiamo che
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Esercizio 4 Abbiamo che
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Esercizio 5 Per x = 0 la serie non converge perché la condizione necessaria è violata. Dal

criterio asintotico, per x > 0 basta studiare la convergenza di
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La condizione necessaria garantisce che la serie diverge per 0 ≤ x ≤ e2. Per x > e2, tramite

il criterio di condensazione di Cauchy, ci si riporta allo studio della convergenza della serie
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Quest’ultima è una serie geometrica che converge quando 8 < xln 2, ossia per x > e3.

Esercizio 6 Abbiamo che la proprietá an+1 >
√
2
2 è equivalente ad an > 0. Per induzione si

dimostra che an > 0 per ogni n ≥ 0, e quindi an >
√
2
2 per n ≥ 1. La proprietá an >
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equivalente a an+1 < an, e quindi otteniamo che an è decrescente per n ≥ 1. La successione

ammette quindi limite l ∈ [
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